
                         

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

    Il Presidente                                                                       Il Segretario Comunale  
  Luigi Morittu                                        Emanuela Stavole                               
                                
 
  
 
 

============== 
 

Il Segretario Comunale 
 

ATTESTA 
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                   COMUNE DI SILANUS 
  PROVINCIA DI NUORO 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

                    N°  1  DEL   20.01.2015 
          

OGGETTO : Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalita'. 
Misure finalizzate ad ottimizzare le procedure organizzative, la trasparenza e la 
regolarita’ degli atti e all’aggiornamento del piano triennale anticorruzione 
Comune di Silanus. 

                     Prima revisione dinamica anno 2015. 
 

 
 L’anno duemilaquindici, il giorno 20 del mese di  gennaio alle  ore  12,30, nella sala 
delle adunanze del Comune di Silanus, si è riunita, convocata nei modi e termini di legge, la 
Giunta Comunale, con l’intervento dei signori:  
 
Morittu Luigi Presidente Presente 
Deriu Giovanni Vice Sindaco Presente 
Cappai Michele Assessore Presente 
Cossu Mario Assessore Presente 
Giau M. Lucia Assessore Presente 
 
E con l’assistenza del Segretario Comunale Dr. Ssa Emanuela Stavole 
  
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, invita la Giunta a deliberare 
sull’oggetto sopraindicato. 
  

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Acquisiti i pareri dagli uffici competenti, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 
agosto 2000, n° 267, e riportati in calce;  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 



                         

 

  
 
     

     
LA GIUNTA COMUNALE 

 
RICHIAMATA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

DATO ATTO  che, in particolare, il comma 8, art. 1 della citata Legge, dispone che l'Organo di 

indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio 

di ogni anno, adotta il Piano Triennale di prevenzione della Corruzione contenente l’analisi e 

valutazione dei rischi specifici di corruzione e gli interventi organizzativi volti a prevenirli;  

RICHIAMATO il Decreto del Sindaco n. 4 del 04/12/2013, con il quale il Segretario Comunale è 

stato individuato quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione del Comune di Silanus;  

RICHIAMATA altresì la Deliberazione della G.C. n. 7 del 28.01.2014, esecutiva ai sensi di legge, 

con la quale è stato approvato il Piano Triennale di prevenzione della Corruzione unitamente al Piano 

triennale della Trasparenza e integrità, al Codice di Comportamento dei dipendenti ed al Regolamento 

incarichi extra-istituzionali, dando atto che lo stesso quale strumento dinamico di prevenzione, sarà 

soggetto ad aggiornamento, tenuto conto dei successivi chiarimenti in materia;  

RITENUTO  di procedere da subito ad un primo aggiornamento procedendo a far propri gli obblighi 

di trasparenza nei modi e nei termini meglio elencati nella delibera ANAC n.77/20013, ovvero di 

adottare apposta griglia in cui sono ben visibili e certi obblighi, competenze e modalità degli 

adempimenti, nonché le sanzioni da applicare in caso di inadempimento;  

VISTA ED ESAMINATA  la proposta di aggiornamento al Programma della Trasparenza e 

l’Integrità, inteso nel suo complesso, così come sopra esplicitato, come da allegato piano triennale di 

prevenzione della corruzione per il triennio 2015-17 (Allegato A), facente parte integrante del 

presente atto;  

INTESO, pertanto, provvedere all’approvazione del I^ aggiornamento al Programma della 

Trasparenza e l’Integrità;  

Acquisito il parere di regolarità tecnica reso dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

nella persona del Segretario Comunale;  

Acquisito altresì il parere di regolarità tecnica ex art. 49 D.Lgs.n. 267/00;  

Con votazione unanime favorevole, palesemente resa per alzata di mano  

DELIBERA 

1) Di approvare il I^ aggiornamento al Piano per la Prevenzione della Corruzione facente parte 

integrante e sostanziale del Programma della Trasparenza e l’Integrità, relativo al triennio 2015/2017 

approvato con Deliberazione della G. M. n. 7 del 28.01.2014, che si allega alla presente quale parte 

integrante e sostanziale unitamente all’aggiornamento per l’anno 2015;  

2) Di disporre l’adempimento delle azioni ivi previste in osservanza della normativa in materia di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

3) Di pubblicare l’aggiornamento in oggetto sul sito istituzionale dell’Ente nell’apposita Area 

“Amministrazione Trasparente”;  

4) Di dichiarare ai sensi dell'art.134 - comma 4 - del D.Lgs. n° 267/00, previa separata votazione 

unanime favorevole, resa per alzata di mano, il presente atto immediatamente eseguibile. 

 
 
 
 
 
 
Ai sensi del Decreto Legislativo n.° 267 del 18/08/2000, art. 49, sulla proposta di deliberazione 
sono stati resi i seguenti pareri: 
 
 
 
Sulla regolarità tecnica: FAVOREVOLE -    Dott.ssa Emanuela Stavole 
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Premessa. 


La Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione è stata adottata dall’Assemblea 


Generale dell’ONU il 31 ottobre 2003 con la risoluzione n. 58/4, firmata dallo Stato Italiano il 9 dicembre 


2003 e ratificata con legge 3 agosto 2009, n. 116. La suddetta Convenzione prevede che ciascuno stato 


debba elaborare ed applicare delle efficaci politiche per prevenire la corruzione e l’illegalità magari in 


collaborazione con gli altri stati firmatari della Convenzione stessa. 


Il 6 novembre 2012 il legislatore italiano ha approvato la legge n. 190 avente ad oggetto “disposizioni per la 


prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”.  


Questa prevede una serie di obblighi per ogni pubblica amministrazione, primo tra questi la nomina del 


Responsabile della prevenzione della corruzione che questo Comune ha individuato nella figura del 


Segretario Comunale con Decreto del Sindaco prot. n. 3657 del 04.12.13.   


L’articolo 1, comma 60, dispone infatti: 


                 “Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge (e cioè entro il 29 marzo 


2013), attraverso intese in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 


n. 281, si definiscono gli adempimenti, con l’indicazione dei relativi termini, delle regioni e delle province autonome 


di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nonché degli enti pubblici e dei soggetti di diritto privato sottoposti al loro 


controllo, volti alla piena e sollecita attuazione delle disposizioni della presente legge, con particolare riguardo: 


a) alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del piano triennale di prevenzione della 


corruzione, a partire da quello relativo agli anni 2013-2015, e alla sua trasmissione alla regione interessata e 


al Dipartimento della funzione pubblica; 


b) all’adozione, da parte di ciascuna amministrazione, di norme regolamentari relative 


all’individuazione degli incarichi vietati ai dipendenti pubblici di cui all’articolo 53, comma 3-bis, del 


decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dal comma 42, lettera a), del presente articolo, ferma 


restando la disposizione del comma 4 dello stesso articolo 53; 


c) all’adozione, da parte di ciascuna amministrazione, del codice di comportamento di cui 


all’articolo 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dal comma 44 del 


presente articolo.”. 


Ora, la legge n. 190/2012 è molto precisa e puntuale nell’affermare che il responsabile della prevenzione 


della corruzione sarà chiamato a rispondere: 


“in caso di commissione, all’interno dell’amministrazione, di un reato di corruzione accertato con 


sentenza passata in giudicato ... ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 


e successive modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per danno erariale e all’immagine 


della pubblica amministrazione, salvo che provi tutte le seguenti circostanze: 


a) di aver predisposto, prima della commissione del fatto, il piano di cui al comma 5 e di 


aver osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 del presente articolo; 


b) di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del piano.”. 
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Art. 1 Oggetto e processo di adozione del piano 


Ai sensi della Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 


dell’illegalità nella pubblica amministrazione” il Comune adotta un Piano triennale di prevenzione della 


corruzione con la funzione di fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio 


di corruzione e stabilire gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio. 


Con lo stesso Piano si definiscono procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad 


operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 


La proposta di piano triennale per la prevenzione della corruzione è stata elaborata dal Responsabile per la 


prevenzione della corruzione. 


Copia del PTCP e dei suoi aggiornamenti è pubblicata sul sito internet dell’ente nell’ambito della sezione 


“amministrazione trasparente”ed è trasmessa ai dipendenti in servizio. 


 


Art. 2 Responsabile della prevenzione della corruzione 


Il Segretario comunale è il responsabile del Comune della prevenzione della corruzione il quale predispone 


ogni anno, entro il 31 gennaio, il Piano triennale di prevenzione della corruzione che sottopone alla Giunta 


comunale per l’approvazione. 


Il Piano viene trasmesso, a cura del Segretario comunale, al Dipartimento della funzione pubblica e 


pubblicato sul sito internet del Comune nella sezione Trasparenza / Prevenzione e Repressione Della 


Corruzione. 


I compiti conferitegli dalla legge sono i seguenti: 


- elaborare la proposta di piano della prevenzione, che deve essere adottato dall’organo di indirizzo 


politico di ciascuna amministrazione (art. 1, comma 8); 


- definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 


particolarmente esposti alla corruzione (art. 1, comma 8); 


- verificare l’efficace attuazione del piano e la sua idoneità (art. 1, comma 10, lettera a); 


- proporre modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni o di mutamenti 


dell’organizzazione (art. 1, comma 10, lettera a); 


- verificare, d’intesa conle Posizioni organizzative Responsabili delle  Aree , l’effettiva rotazione degli 


incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che 


siano commessi reati di corruzione (art. 1, comma 10, lettera b); 


- individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell’etica e della legalità (art. 


1, comma 10, lettera c). 
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Art. 3 Attività con elevato rischio di corruzione e misure per la prevenzione 


Le attività del Comune che possono presentare un elevato rischio di corruzione sono così riassunte: 


1) assunzioni e progressione del personale 
2) autorizzazioni allo svolgimento di attività da parte dei dipendenti 
3) conferimento di incarichi di collaborazione e consulenza  
4) affidamento di lavori, servizi e forniture con qualunque metodologia e per qualunque importo ovvero 


affidamento diretto di lavori, servizi e forniture; affidamento con procedura ristretta semplificata di lavori, 
servizi e forniture  


5) scelta del RUP e della direzione lavori 
6) controlli in materia edilizia 
7) controlli in materia commerciale 
8) controlli in materia tributaria 
9) autorizzazioni commerciali 
10) concessione contributi 
11) concessione di fabbricati 
12) concessione di diritti di superficie 
13) gestione cimitero 
14) concessione di loculi 
15) accesso anziani e disabili in strutture residenziali o semiresidenziali 
16) assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica 
17) dichiarazione idoneità alloggi per ricongiungimenti familiari 
18) rilascio di permessi etc edilizi 
19) rilascio di permessi, autorizzazioni etc da parte del SUAP 
20) adozione degli strumenti urbanistici 
21) adozione di piani di lottizzazione 
22) attuazione del piani per l’edilizia economica e popolare 
23) autorizzazioni ai subappalti 
24) autorizzazioni attività estrattive 
25) autorizzazioni paesaggistiche 
26) autorizzazioni allo scarico acque 
27) autorizzazioni in deroga al rumore 
28) autorizzazioni impianti telefonia mobile 
29) gestione pubbliche affissioni 
30) impianti pubblicitari 
31) accesso servizi asili nido, scuole materne etc 
32) ordinanze ambientali 
33) condono edilizio 
34) procedure espropriative 
35) concessione di impianti sportivi 
36) usi civici 
37) variazioni anagrafiche 


 


Art. 4 Formazione, controllo e prevenzione del rischio 


I dipendenti che direttamente o indirettamente svolgano una delle attività ai sensi dell’articolo 3 come a 


rischio di corruzione, dovranno partecipare ad un programma formativo, che approfondirà le norme penali in 


materia di reati contro la pubblica amministrazione ed in particolare i contenuti della Legge 190/2012. 


Il Segretario comunale individua i dipendenti che hanno l’obbligo di partecipare ai programmi di 


formazione. Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il Segretario 


comunale in qualsiasi momento può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il provvedimento 
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finale di dare per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragioni giuridiche che 


sottendono all’adozione del provvedimento. 


Il Segretario comunale può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a 


tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità. 


 


Art. 5 Obblighi informativi e monitoraggio 


Per tutte le attività dell’ente il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi è 


monitorato, con riferimento alla durata media ed agli scostamenti che si registrano per i singoli procedimenti 


rispetto alla media. Lo svolgimento di tali attività viene effettuato dai singoli settori.  


I singoli Responsabili trasmettono con cadenza annuale, al responsabile per la prevenzione della corruzione 


le informazioni sull’andamento delle attività a più elevato rischio di corruzione, segnalando le eventuali 


criticità ed avanzando proposte operative. Delle stesse il responsabile per la prevenzione della corruzione 


tiene conto nell’adozione del proprio rapporto annuale.  


Il responsabile per la prevenzione della corruzione verifica annualmente, anche a campione, lo svolgimento 


delle attività di cui al presente articolo e gli esiti concreti, attraverso lo svolgimento dei controlli interni. 


 


Art. 6 Obblighi di trasparenza e pubblicità 


Tutti i provvedimenti adottati, secondo quanto previsto dal presente piano, devono essere pubblicati entro 15 


giorni, a cura del Responsabile di servizio, nell’apposita sezione del sito internet Trasparenza/Prevenzione e 


Repressione della Corruzione. Il Segretario comunale vigila che la pubblicazione venga effettuata 


regolarmente secondo quanto stabilito dal comma precedente. 


Nel sito internet deve essere pubblicato: il numero e la data del provvedimento, l’oggetto, il soggetto in 


favore del quale è rilasciato, la durata e l’importo se si tratta di contratto o affidamento di lavoro, servizi e 


forniture. 


Le stazioni appaltanti, con riferimento ai procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 


forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti 


pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al D.Lgs. 163/2006, sono in ogni caso tenute a pubblicare 


nei propri siti web istituzionali, in formato digitale standard aperto: la struttura proponente, l’oggetto del bando, 


l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte, l’aggiudicatario, l’importo di aggiudicazione, i tempi di 


completamento dell’opera, servizio o fornitura, l’importo delle somme liquidate. 


L’ente, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi, in materia di procedimento 


amministrativo, ha l’obbligo di rendere accessibili in ogni momento agli interessati, tramite strumenti di 


identificazione informatica, le informazioni relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi che 


li riguardano, ivi comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico 


ufficio competente in ogni singola fase. 


Nel sito web istituzionale sono pubblicati anche i relativi bilanci e conti consuntivi, nonché i costi unitari di 


realizzazione delle opere pubbliche e di produzione dei servizi erogati ai cittadini. 
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Massima trasparenza va garantita, in particolare, in riferimento ai procedimenti in cui si individuano “attività a più 


elevato rischio di corruzione dell’ente”.  


 


Art. 7 Tutela dei dipendenti che segnalano illegittimità  


L’identità personale dei dipendenti che segnalano episodi di illegittimità non viene resa nota, fatti salvi i casi 


in cui ciò è espressamente previsto dalla normativa. 


Gli spostamenti ad altre attività di tali dipendenti deve essere adeguatamente motivata e non deve essere 


connessa, neppure in forma indiretta, alle denunce presentate. I dipendenti che segnalano episodi di 


illegittimità devono essere tutelati dall’ente rispetto ad ogni forma di mobbing. 


Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, il pubblico dipendente che denuncia 


all’autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte 


illecite dei cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, 


licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro 


per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 


Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo 


consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori 


rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità 


può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato. 


L’adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della Funzione Pubblica, per i provvedimenti di 


competenza, dall’interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell’amministrazione. 


La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. 


 


Art. 8 Rotazione degli incarichi 


Il Segretario comunale, in accordo con i Responsabili di servizio e su loro proposta, può prevedere, ove fosse 


necessario e possibile in base alla dotazione organica dell’ente, la rotazione dei dipendenti coinvolti 


nell’istruttoria o nel rilascio dei provvedimenti di cui all’art. 3. Nel caso in cui l’ente dimostri l’impossibilità 


di dare corso all’applicazione del principio della rotazione e, nelle more della ricerca di soluzioni idonee, il 


dipendente può continuare ad essere utilizzato per un breve periodo nella stessa attività. Tale decisione è 


assunta dal responsabile per la prevenzione della corruzione su proposta del Responsabile del settore in cui si 


svolge tale attività. 


 
Art. 9 Formazione del personale che opera nei settori a più elevato rischio corruzione. 


Il responsabile della prevenzione della corruzione, potrà prevedere delle giornate di formazione destinate a 


tutti i responsabili di settore ed ai dipendenti, aventi come tema la prevenzione e la repressione della 


corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione e le Posizioni organizzative, responsabili delle Aree del 


Comune in cui è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione, dovranno partecipare ai 
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percorsi formativi predisposti dalla Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione o da altre autorità 


incaricate sui temi dell’etica e della legalità. 


Art. 10 I responsabili e i dipendenti 


I Responsabili ed i dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n. 


62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando tempestivamente per i dipendenti al 


proprio responsabile e per i responsabili al responsabile della prevenzione della corruzione ogni situazione di 


conflitto, anche potenziale. 


I responsabili provvedono al monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva 


eliminazione delle anomalie. I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono resi disponibili nel sito 


web istituzionale del Comune. 


Essi informano tempestivamente il responsabile della prevenzione della corruzione in merito al mancato 


rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata costituente la mancata attuazione del 


presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure proponendo al responsabile, le azioni 


sopra citate ove non rientrino nella competenza normativa, esclusiva e tassativa dirigenziale. 


I responsabili monitorano, anche con controlli sorteggiati a campione tra i dipendenti adibiti alle attività a 


rischio di corruzione, i rapporti aventi maggior valore economico tra l'amministrazione e i soggetti che con la 


stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 


vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità 


sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 


dell'amministrazione.  


I responsabili adottano le seguenti misure: 


1) verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai sensi degli artt. 


46-49 del d.P.R. n. 445/2000; 


2) strutturazione di canali di ascolto dell’utenza e delle categorie al fine di raccogliere suggerimenti, proposte e 


segnalazioni di illecito, utilizzando strumenti telematici; 


3) svolgimento di incontri periodici tra dipendenti per finalità di aggiornamento sull’attività, circolazione delle 


informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali; 


4) regolazione dell’istruttoria dei procedimenti amministrativi e dei processi mediante circolari e direttive 


interne; 


5) attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a rischio corruzione; 


6) aggiornamento della mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito delle informazioni e della 


modulistica necessari; 


7) rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni in merito; 


8) redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, dando disposizioni in 


merito; 


9) adozione delle soluzioni possibili per favorire l’accesso on line ai servizi con la possibilità per l’utenza di 


monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti. 
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Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al responsabile per la prevenzione della 


corruzione. 


I processi e le attività previsti dal presente piano triennale sono inseriti negli strumenti del ciclo della 


performance, in qualità di obiettivi e indicatori. 


 


Art. 11 Il Nucleo di valutazione 


Il Nucleo di Valutazione verifica la corretta applicazione del presente piano di prevenzione della corruzione 


da parte dei responsabili. 


La corresponsione della retribuzione di risultato ai Responsabili dei servizi e al Segretario nella qualità di 


responsabile della prevenzione della corruzione, con riferimento alle rispettive competenze, è direttamente e 


proporzionalmente collegata all’attuazione del piano triennale della prevenzione della corruzione dell'anno di 


riferimento. 


Il Segretario può avvalersi dell’OIV ai fini dell’applicazione del presente piano. 


 


Art. 12 Relazione dell’attività svolta 


Il Segretario comunale, n.q. responsabile della prevenzione della corruzione, elabora una relazione recante i 


risultati dell’attività svolta, secondo gli obblighi di legge, e la trasmette alla Giunta, al Consiglio, ai revisori 


dei conti ed al Nucleo di valutazione. 


 


Art. 13 Norma di rinvio 


In ottemperanza a quanto disposto dalla normativa in materia ed in considerazione degli obiettivi che il 


legislatore ha inteso realizzare con essa, si devono considerare parte integrante del piano: il Codice di 


comportamento, il Programma triennale per la trasparenza e l’integrita’, il Regolamento per la disciplina 


delle incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi al personale dipendente, ed i relativi allegati. 


 


 


 


DOCUMENTI ALLEGATI AL PIANO: 
 


1) MISURE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZION E 


2) SCHEDE DI CONTROLLO SULLE ATTIVITA’ A PIU’ ELEVATO RISCHIO DI 


CORRUZIONE 


3) TABELLA PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
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1) MISURE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZ IONE 
 
ATTIVITÀ RISCHIO DA 


PREVENIRE 
MISURE GIÀ 
ASSUNTE 


MISURE DA 
ASSUMERE NEL 2015 


MISURE PER ANNI 
2016-2017 


assunzioni e 
progressione del 
personale 


Favoritismi e 
clientelismi 


 Adozione di una direttiva 
con i criteri per la 
formazione delle 
commissioni 


 


autorizzazioni allo 
svolgimento di attività 
da parte dei dipendenti 


Favoritismi e 
clientelismi 


 Adozione del 
regolamento 
incarichi extra-
istituzionali 
 


   


conferimento di 
incarichi di 
collaborazione e 
consulenza  


Favoritismi e 
clientelismi 


Adozione del 
regolamento 


   Adozione di un 
registro degli incarichi 
conferiti 
 


affidamento di lavori, 
servizi e forniture 


non arbitrarietà delle 
scelte, evitare il 
frazionamento 
surrettizio,  


definizione dei 
criteri per le 
offerte 
economicamente 
più vantaggiose 


 Controllo dei 
provvedimenti  


  


 Registro degli 
affidamenti diretti 
Monitoraggio dei 
pagamenti 


scelta del RUP e della 
direzione lavori 


Garantire la 
utilizzazione di più 
soggetti 


 Controllo dei 
provvedimenti  
 


 Adozione di una direttiva 
contenente i criteri 


  


Resoconto annuale al 
responsabile 
anticorruzione 


controlli in materia 
edilizia 


Garantire par 
condicio e ridurre i 
margini di arbitrarietà 


 Controllo dei 
provvedimenti  
 


 Adozione di una direttiva 
contenente i criteri di 
scelta e gli standard di 
qualità  


  


Pubblicazione sul sito 
internet  


controlli in materia 
commerciale 


Garantire par 
condicio e ridurre i 
margini di arbitrarietà 


  Adozione di una direttiva 
contenente i criteri di 
scelta e gli standard di 
qualità 


  


  


controlli in materia 
tributaria, ivi compresi 
gli accertamenti 


Garantire par 
condicio e ridurre i 
margini di arbitrarietà 


 Controllo dei 
provvedimenti  
 


 Adozione di una direttiva 
contenente i criteri di 
scelta e gli standard di 
qualità 


  


 Pubblicazione sul sito 
internet degli esiti 
riassuntivi 
Resoconto annuale al 
responsabile 
anticorruzione 


autorizzazioni 
commerciali 


Garantire la par 
condicio 


  Direttiva sull’ordine di 
trattazione 


  


 Monitoraggio dei 
tempi di conclusione 
Resoconto annuale al 
responsabile 
anticorruzione 


concessione contributi Garantire la par 
condicio 


Regolamento x 
concessione 
contributi 


 Registro delle concessioni 
  


 


concessione di 
fabbricati 


Garantire la par 
condicio 


  Registro delle concessioni 
  


 


concessione di diritti di 
superficie 


Garantire la par 
condicio 


  Registro delle concessioni 
  


 


gestione cimitero 
concessione loculi 


Favoritismi e 
clientelismi 


  Adozione di una direttiva 
sulle scelte 


  


Resoconto delle 
attività svolte 


accesso anziani e 
disabili in strutture 
residenziali o 
semiresidenziali 


Favoritismi e 
clientelismi 


  Adozione di una direttiva 
sulle scelte 


  


Resoconto delle 
attività svolte 
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assegnazione alloggi di 
edilizia residenziale 
pubblica 


Favoritismi e 
clientelismi 


Regolamento 
per concessione 
alloggi 


 Adozione di una direttiva 
sulle scelte 


  


Resoconto delle 
attività svolte 


rilascio di permessi etc 
edilizi 


Favoritismi e 
clientelismi 


    Registro dei permessi 
Resoconto delle 
attività svolte 


rilascio di permessi, 
autorizzazioni etc da 
parte del SUAP 


Garantire la par 
condicio 


  Registro delle 
autorizzazioni etc 


  


 


adozione degli 
strumenti urbanistici 


Favoritismi e 
clientelismi 


  Direttiva sulle scelte 
  


Resoconto al 
responsabile 
anticorruzione 


adozione di piani di 
lottizzazione 


Favoritismi e 
clientelismi 


  Direttiva sulle scelte 
  


Resoconto al 
responsabile 
anticorruzione 


attuazione del piani per 
l’edilizia economica e 
popolare 


Favoritismi e 
clientelismi 


Regolamento 
per concessione 
alloggi 


Resoconto al responsabile 
anticorruzione 


 


autorizzazioni ai 
subappalti 


Riduzione dei 
margini di arbitrarietà 


  Registro delle 
autorizzazioni 


  


Vincolo di 
motivazione 


autorizzazioni 
paesaggistiche 


Riduzione dei 
margini di arbitrarietà 


Realizzazione 
piano ZPS 


 Registro delle 
autorizzazioni 


  


Vincolo di 
motivazione 


autorizzazioni allo 
scarico acque 


Riduzione dei 
margini di arbitrarietà 


  Registro delle 
autorizzazioni 


  


Vincolo di 
motivazione 


autorizzazioni in 
deroga al rumore 


Riduzione dei 
margini di arbitrarietà 


  Registro delle 
autorizzazioni 


  


Vincolo di 
motivazione 


autorizzazioni impianti 
telefonia mobile 


Riduzione dei 
margini di arbitrarietà 


  Vincolo di motivazione  


gestione pubbliche 
affissioni 


Riduzione dei 
margini di arbitrarietà 


  Resoconto al responsabile 
anticorruzione 


 


impianti pubblicitari Riduzione dei 
margini di arbitrarietà 


  Registro delle 
autorizzazioni 


  


 


accesso servizi asili 
nido, scuole materne  


Favoritismi e 
clientelismi 


 Resoconto al responsabile 
anticorruzione 


 


ordinanze ambientali Riduzione dei 
margini di arbitrarietà 


  Controllo dei 
provvedimenti  


  


Resoconto al 
responsabile 
anticorruzione 


condono edilizio Favoritismi e 
clientelismi 


  Monitoraggio dei 
destinatari 


 Monitoraggio dei 
tempi di conclusione 
 


procedure espropriative Riduzione dei 
margini di arbitrarietà 


  Monitoraggio dei tempi di 
conclusione e dei 
destinatari 
 


Resoconto al 
responsabile 
anticorruzione 


concessione di impianti 
sportivi 


Garantire la par 
condicio 


  Monitoraggio dei 
destinatari 


 Registro delle 
concessioni 
 


usi civici Riduzione dei 
margini di arbitrarietà 


  Monitoraggio dei tempi di 
conclusione e destinatari 


  


Resoconto al 
responsabile 
anticorruzione 
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2) SCHEDE DI CONTROLLO SULLE ATTIVITA’ A PIU’ ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE  


 


Attività 


(sono riportate a titolo 


esemplificativo le più 


rilevanti) 


Numero dei 


procedimenti 


nell’anno 


Durata media dei 


procedimenti 


Procedimenti con 


scostamenti dalla 


durata media < o > 


al 20%  


Monitoraggio dei 


rapporti tra adottante 


il provvedimento ed i 


destinatari 


Rilascio permessi a 
costruire o 
autorizzazioni 


    


Affidamento di lavori, 
servizi e forniture 


    


Concessione di 
impianti sportivi 


    


Erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari 


    


Variazioni anagrafiche 
e autentiche  


    


Concorsi e procedure 
selettive, progressioni 
di carriera 


    


Scelta del rup e della 
direzione lavori 


    


 


 


3) TABELLA PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 
 


INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 
PROBABILITA’ 


INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO 


 DISCREZIONALITA’ 
Il processo è discrezionale? 
- No E’ del tutto vincolato                               punti 1 
- E’ parzialmente vincolato da legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)    
                                                                         punti 2                                          
- E’ parzialmente vincolato dalla legge           punti 3 
- E’ parzialmente vincolato solo da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)   
                                                                         punti 4                                             
- E’ altamente discrezionale                            punti 5 


 IMPATTO ORGANIZZATIVO 
Rispetto al totale del personale del settore quale è la 
percentuale di personale impiegata nel processo (in 
caso di attività comune a più settori, il calcolo va 
fatto rispetto al numero complessivo) (nel caso di 
impegno parziale il calcolo va fatto in relazione alla 
durata complessiva) 
Fino a circa il 30%                                        punti 1 
Fino a circa il 50%                                        punti 2 
Fino a circa il 80%                                        punti 3 
Fino a circa il 100%                                      punti 5 


 RILEVANZA ESTERNA 
Il processo produce effetti diretti all’esterno 
dell’amministrazione? 
- No, ha come destinatario unico o prevalente un 
ufficio interno                                        fino a punti 2 
- Si, il risultato del processo è rivolto direttamente, 
anche in modo prevalente, ad utenti esterni all’ente   
                                                               fino a punti 5 


IMPATTO ECONOMICO 
Nel corso degli ultimi 3 anni sono state pronunciate 
sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
dell’ente o sentenze di risarcimento del danno nei 
confronti dell’ente per la medesima tipologia di 
evento o tipologie analoghe? 
No                                                                  punti 1 
Si                                                         fino a punti 5 


 COMPLESSITA’ DEL PROCESSO 
Si tratta di un processo complesso che comporta il 
coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del 


IMPATTO REPUTAZIONALE 
Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati o 
trasmessi su giornali, riviste, radio o televisioni 
articoli su errori, omissioni, denunce aventi ad 
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risultato? 
- No, il processo coinvolge solo l’ente            punti 1 
- Si, il processo coinvolge fino a 3 PA  fino a punti 3 
- Si, il processo coinvolge oltre 3 PA    fino a punti 5 


oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
No                                                                 punti 1 
Non ne abbiamo memoria                            punti 2 
Si, sulla stampa locale                                  punti 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale               punti 4 


 VALORE ECONOMICO 
Qual è l’impatto economico del processo? 
- Ha rilevanza esclusivamente interna             punti 1 
- Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti 
esterni, ma non di particolare rilievo economico     
                                                               fino a punti 3                                      
- Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi 
a soggetti esterni           
                                                               fino a punti 5 


IMPATTO ORGANIZZATIVO, ECONOMICO 
E SULL’IMMAGINE 
A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento 
ovvero la posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto 
riviste nell’organizzazione è elevata, media o bassa? 
- A livello di addetto                                     punti 1 
- A livello di responsabile di procedimento  punti 2 
- A livello di dirigente/responsabile              punti 3 
- A livello di più dirigenti/responsabili         punti 4 


 FRAZIONABILITA’ DEL PROCESSO 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando operazioni di entità economicamente 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No                                                                   punti 1 
Si                                                           fino a punti 5 
 
l) Totale (a+b+c+d+e)                      punti n.  


 
2) Totale (f+g+h+1)                          punti n. 


                                   
                                TOTALE GENERALE (l +2)       PUNTI n.  
 
 


 





